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A Bologna, Prato 

e Mestre 

Ieri 
quattro 
morti 

sul lavoro 
Sei intouicati al pe­
trolchimico Montedì-
*on di Portomarghera 

Quattro lavoratori sono 
morti ieri sul lavoro a Sas­
so Marconi, In provincia di 
Bologna. Giovanni Valerlanl, 
40 anni, originarlo di Roma, 
occupato alla « Grandi lavo, 
ri », stabilimento che produ­
ce manufatti In cemento per 
l'edilizia, dovendo controlla­
re la preparazione del calce­
struzzo ha Insinuato la testa 
nell'autobetoniera e la pala 
mtscelatrtce lo ha colpito alla 
carotide, quasi recidendogli 11 
capo. Subito soccorso dal com­
pagni di lavoro — che hanno 
sospeso l'attività — e da una 
lettiga della CRI, è giunto 
purtroppo cadavere all'ospe­
dale Maggiore, E' questo 11 
secondo tragico Incidente che 
accade nello stabilimento, a 
distanza di un anno. 

A Pianoro, sempre In pro­
vincia di Bologna, 11 braccian­
te AnnlbHle Palmieri, 45 an­
ni, del luogo, ha perso il con-
trollo del trattore trainante 
una pressa raccoglitrice, che 
e finito nella scarpata, schlac-
dandolo. Liberato dal vigili 
del fuoco lo sventurato Pal­
mieri è stato ricoverato In 
un primo tempo al Rizzoli. 
Successivamente poiché le sue 
condizioni si erano aggrava­
te è stato trasferito al S. Or­
sola dove purtroppo è spi­
rato. 

A Piato un operalo di 2B 
anni. Salvatore Turrlsl, è ri­
masto stritolato fra gli in­
granaggi della macchina tes­
sile alla quale lavorava. Sce­
so nella fossa sottostante 1' 
Impianto per liberare del ma­
teriale rimasto Impigliato fra 
gli Ingranaggi. Il Turrlsl e 
stato « artigliato » e trasci­
nato all'Interno. Un addetto 
alla macchina vicina ha visto 
del fumo e pensando ad un 
guasto ha tolto la corrente. 
Non si è accorto però del 
Turrlsl che giaceva In londo 
alla fossa orribilmente sfigu­
rato. Solo più tardi il fatto 
è stato scoperto ma l'operalo 
era già morto. 

La quarta vittima è un ope­
ralo bresciano, Antonio Odel-
li, di 27 anni, è morto nel 
primo pomeriggio di Ieri pre­
cipitando da un traliccio del­
l'alta tensione alla periferia 
di Mestre. Antonio Odeltl. di­
pendente della ditta « Fol e 
Vitali » che ha appalti dal-
l'KNEL. era salito ad un'al­
tezza di venti metri per con­
trollare alcuni isolanti di un 
elettrodotto dell'alta tensio­
ne, quando improvvisamente 
è caduto al suolo, morendo 
sul colpo. 

Le cronache degli Infortu­
ni registrano anche l'Intos­
sicazione di sei operai per una 
fuga di gas che si è verifi­
cata nello stabilimento « pe­
trolchimico » della « Montedl-
son » di Porto Marghera (Ve­
nezia). 

Il fatto è accaduto Intorno 
alle 13 di ieri. Un tubo del­
l'impianto di produzione del 
freon (uno speciale gas usa­
to nelle bombole «spray») 
attraverso II quale II cloro 
sale dalle pompe al serba­
toi, * Improvvisamente scop. 
Plato. Dalla condotta è usci­
ta una imprectsata, quantità 
di cloro che, a contatto con 
l'aria, ha dato origine od una 
nube gassosa che ha provo­
cato sintomi di Intossicazio­
ne In sei persone: l'assisten­
te di reparto Livio Umberto 
— che stava tentando di chiu­
dere una valvola per isolare 
la condotta del cloro — gli 
operai Antonio Carestlato, Fa­
bio Brusegna, Giuseppe Cal­
zavano Roberto Glacomln e 
Aldo Pomodori, dipendente 
quest'ultimo di un'Impresa 
che ha In appalto alcuni la­
vori all'interno dello stabili­
mento. I sei, dopo averere ri­
cevuto le prime cure all'Infer­
marlo aziendale, sono stati 
accompagnati all'ospedale Um­
berto t di Mestre dove sono 
stati ricoverali per gli ac­
certamenti e le cure Iniziali. 

Le Confederazioni sindacali 
— attraverso un portavoce — 
hanno fatto rilevare la gra­
vità dell'episodio In quanto 
1 lavoratori avevano provve­
duto alt da tempo a segna­
lare 11 pericolo alla direzione 
aziendale. 

In questo contesto — han­
no sottolineato 1 sindacati — 
assume particolare importan­
za lo sciopero nazionale di 4 
ore In programma per que­
sta mattina negli stabilimen­
ti Montedlson di tutta Ita­
lia e che In provincia di Ve­
nezia riguarderà principal­
mente 1 temi della manuten­
zione e del risanamento del­
l'ambiente di lavoro e della 
salute per I lavoratori. 

Nuove pesanti 
imposte 

sul consumo 
di energia 
elettrica 

La legge che modifica l'Im­
posta erariale sul consumo di 
energia elettrica 6 stata appro­
vata definitivamente dalla 
commissione Finanze e Tesoro 
della Camera. Il gruppo comu­
nista ha votata contro. Il prov 
vedlmento stabilisce le nuove 
aliquote dell'imposta erariale 
sul consumo dell'elettricità che 
sono, per le abitazioni, di lire 
1.10 per ogni kWh di energiu 
impiegata per qualunque uti­
lizzazione; per II consumo In 
luoghi diversi dalle abitazioni, 
l'imposta varia da lire 4 al 
kWh per uso illuminazione a 
lire 0,50 oppure a 0,30 per uti­
lizzazioni diverse e in base al 
consumo. 

Angiolino Papa che ha ammesso anche d'aver partecipato alla strage 

Fascista di Brescia confessa: 
«Buzzi mise la bomba 
Ferrari sapeva troppo» 

Il giovane Silvio saltato con la motoretta voleva troncare con l'organizzazione nera di cui faceva 
parte pure il fratello Mauro • Fu intrappolato con la scusa di un «ultimo attentato dimostrativo» 

Dal nostro inviato 
CREMONA, 17 

Angelino Papa, uno degli 
imputati per la strage di piaz­
za della Loggia, confessa: ha 
tenuto testa alle documenta­
te contestazioni del giudici 
bresciani per alcune ore per 
poi crollare. Dalle ore 19 di 
mercoledì l'Istruttoria unifica­
ta sulla morte di Silvio Fer­
rari (saltato In aria sulla 
sua « Vespa » ) e sulla strage 
di piazza della Loggia, si sta 
arricchendo di nuovi partico­
lari e di altre prove 

Una verità, però, ancora in­
quinata perche In questa ri­
costruzione degli avvenimen­
ti Angelino Papa mira a smi­
nuire le sue responsabilità, ad 
apparire come un plagiato, 
un comprimario, una sorta di 
« robot » obbligato ad assiste­
re e ti compiere, senza mal 
comprenderne appieno 11 si­
gnificato, alcune azioni terrò-
rl.stlche Prima l'esecuzione di 
Silvio Ferrari, poi lo «scher­
zetto al rossi ». come lui ha 
definito In un primo momen­
to la strade di piazza della 
Loggia. 

Due confessioni: due chia­
mate di correo per gli altri 
membri del commando fasci­
sta (Ermanno Buzzi, Nando 
Ferrari, Raffaele Papa, Cosi­
mo Giordano, Mauro Ferra­
ri); una circostanziata accu­
sa « Mauro Ferrari, di aver 
partecipato all'azione, pre­
meditata, che portò all'ucci­
sione di suo fratello Silvio. 
SI tratta di elementi nuovi 
tali da obbligare l magistra­
ti a rivedere 11 loro program­
ma di lavoro (domani dove­
vano andare a Torino, saba­
to a Mantova) e ad avviare 
già nel pomeriggio di oggi, 
alle ore 17,30, 11 secondo In­
terrogatorio di Angelino Papa. 

Angelino Papa, 19 anni, si 
trova nel carcere di Cremo­
na, in cella di Isolamento, da 
parecchi mesi. Era stato ar­
restato 11 18 gennaio scorso 
solo per furto assieme «1 fra­
tello Raffaele e ad Ugo Bo­
riati. In un primo tempo, 
dopo che suo padre, Luigi, al­
la fine del mese di gennaio 
aveva accusato Buzzi di es­
sere l'esecutore della strage 
di Brescia, Angelino figurava 
nel processo come semplice 
testimone. Il 27 marzo è im­
putato di omicidio colposo nel 
confronti di Silvio Ferrari, il 
fascista che, come abbiamo 
detto, * saltato in aria con 
la propria motoretta il 19 
maggio del '74 In piazza Ro-
vetta a Brescia. Per la stra­
ge, la posizione di Angelino 
si aggrava 11 30 giugno quan­
do gli viene notificato un av­
viso giudiziario trasformato 
poi II 9 luglio in un vero e 
proprio mandato di cattura. 
L'ordinanza inoltre sottolinea 
11 ruolo da lui svolto nell'azio­
ne; avrebbe deposto la bomba 
nel cestino portarlflutl della 
piazza, 

Per alcune ore Angelino Pa­
pa ha ripetuto con monoto­
nia la sua storia, studiata a 
memoria, Imbastita su un de­
bole canovaccio, talmente fra­
gile da saltare alle prime con­
testazioni. Quindi le prime 
ammissioni. Prima sul 28 mag­
gio, anche se l'argomento è 
stato trattato solo per quan­
to riguarda la prima fase del­
la tragica giornata. L'appun­
tamento per l dinamitardi era 
prima delle 7 al Bar « Ai Mi­
racoli », in corso « Martiri del­
la Libertà» distante da piaz­
za della Loggia. Angelino ci 
arriva con 11 Buzzi e con 11 
Nando Ferrari. VI trova 11 
« ragazzino » — Mauro Ferra­
ri — Il fratello Raffaele e 
Cosimo Giordano. Da 11 1 sei 
si spostano in piazza della 
Loggia ognuno con un com­
pito ben preciso: coprire le 
spalle al Buzzi che deve de­
porre, secondo la versione di 
Angelino Papa, la bomba. 
«MI avevano parlato di uno 
scherzetto al rossi». «Per­
ché sei andato In piazza? — 
è stata la contestazione — TI 
hanno obbligato? Hai avuto 
paura? ». 

«Non volevo fare la fine 
di Silvio Ferrari ». E qui 11 
discorso appena Iniziato, sul­
la strage, ha fatto un passo 
Indietro, al 19 maggio alla 
morte di Silvio Ferrari: la 
ricostruzione che ne e uscita 
è agghiacciante. SI è tratta­
to di una vera e propria ese­
cuzione 

Silvio Ferrari, a quanto si 
è saputo, aveva deciso di usci­
re dall'organizzazione, però 
era lui che manteneva 1 con­
tatti con 11 neonazista Gian­
carlo Rognoni (gli incontri 
sono avvenuti nel periodo fra 
la seconda metà del '73 e la 
prima metà de! 1974 quando 
Il dirigente della «Fenice» 
era latitante), che ritirava 
l'esplosivo e che conosceva 
sin nel minimi particolari 1 
plani eversivi e gli attentati 
per 1 quali non si parla ormai 
più di azioni dimostrative ma 
di morti, tanti morti. 

Ferrari ha dunque deciso di 
« mollare » ma per lui non 
ci sono alternative: o «suici­
darsi » o espatriare. Sa trop­
pe cose, e diventato troppo pe­
ricoloso. La sentenza di mor­
te nel suol confronti 6 sca­
turiti al termine di uno riu­
nione, presenti clementi fasci­
sti milanesi e veronesi. 

SI finge di accogliere le di­
missioni di Silvio ad una con­
dizione che compia un atten­
tato per dimostrare che non 
si dimette per viltà. La notte 
de! 19 maggio, poco prima 
delle 2, uno strano corteo si 
muove da Villa Ferrari in 
Viale Venezia a Brescia. Sil­
vio apre la breve colonna in 
sella al suo motorino, « mano­
messo » dal camerati per far­
gli perdere del tempo prezio­

so: poi, dietro, due auto con 
a bordo 11 Buzzi ed Angelino 
Papa e sulla seconda, Nando 
e Mauro Ferrari (1 quali, e 
bene ricordarlo, non sono 
parenti). Il Olordano e l'altro 
Papa hanno precedentemente 
esaurito 11 loro compito dopo 
avere telefonato al 113 della 
questura e al vigili del fuoco 
avvertendo della presenza di 
una bomba nella discoteca 
« Blue Note », obiettivo della 
spedizione. Il plano si snoda. 
Impossibile giungere alla di­
scoteca poiché l'allarme ha 
mobilitato la polizia. I fasci­
sti girovagano per la città 
alla ricerca di un altro obiet­
tivo strategico. Possa Intanto 
Il tempo e si avvicinano le 
ore 3. 

Silvio Ferrar! ha una crisi, 
anche se è convinto di ave­
re ancora parecchio tempo a 
disposizione, si ferma In piaz­
za Rovetta, non vuole più, 
scongiura di aflidare la mis­
sione ad altri. Suol camerati 
si sono fermati a distanza di 
protezione ed e 11 solo Nan­
do Ferrari, pistola in pugno, 
ad avvicinarsi a Silvio « Ba­
sta, riprendi la strada, sei un 
camerata votato a qualunue 
sacrificio! ». 

Alle 3,0. puntualmente, Sil­
vio Ferrari, piangente, con 
la testa reclinata sul manu­
brio della sua motoretta, sal­
ta in aria. 

Carlo Bianchi 

Attentato 
contro quattro 
vagoni di auto 
« Alfa Romeo » 

MILANO, 17. 
Tre persone, dopo aver co­

sparso di benzina quattro 
carri merci di un convoglio 
per II trasporto delle autovet­
ture fabbricate nello stabili­
mento « Alfa Romeo » di Are­
se, parcheggiato nella stazio­
ne di Oarbagnate Milanese, 
vi hanno lanciato contro bot­
tiglie Incendiarle che hanno 
danneggiato gravemente tre 
« All'ette » I tre, sorpresi da 
alcuni manovratori della sta­
zione, sono I uggiti abbando­
nando un « furgone 850 » ri­
sultato rubato, e quattro ta 
nlche di benzina 

L'attentato è stato rivendi­
cato da un non meglio ldentl-
llcuto «nucleo operaio arma­
to » con un volantino farne­
ticante depositato in una ca­
bina telefonica di Milano la 
cui presenza era stata segna­
lata da una telefonata ano­
nima ad un quotidiano mila­
nese. 

La polizia scientifica ha 
eseguito l rilievi sul furgo­
ne abbandonato dagli atten­
tatori. 

Nuovo conflitto 
di competenza 

sollevato 
da Fumagalli 

BRESCIA, 17. 
L'avvocato Capone difenso­

re di Carlo Fumagalli, impli­
cato nelle trame eversive del­
le MARSAM ha sollevato un 
conflitto d! competenza pres­
so In corte di Cassazione per­
chè siano unificati a Roma 
con l'Istruttoria sul golpe '70 
e epigoni (Istruttoria che è 
già servita con 11 solito siste­
ma a sottrarre molte delle in­
chieste sulle trame eversive 
fasc'stc a magistrati del 
Nord), l'istruttoria sul tenta­
to golpe che va sotto 11 nome 
dello stesso Fumagalli sul 
campo militare di Plnn di R«-
scino, ove II 30 maggio del '74 
In un conflitto a fuoco con 1 
carabinieri perse la vita Gian­
carlo Esposti, In cui compe­
tenza per questn Istruttoria 
era già stata attribuita a Bre­
scia dalla stessa Cassazione. 

C'è da domandarsi come 
mal il Fumagalli dopo 1S me­
si ricorra ad un conflitto di 
competenza nel momento In 
cui 11 giudice istruttore Gio­
vanni Arcai sta avviando a 
conclusione la sua Inchiesta 

Mauro Silvio Ftrrarl qualche anno fa 
(da « Epoca ») 

L'accusa del PM che ha chiesto l'autorizzazione a procedere 

Procedimento contro deputato del MSI 
Truffò i parenti dell'agente Marino 

Garanti la consegna di 21 milioni purché la famiglia si ritirasse come parte civile dal processo contro Loi e Murali! — La dramma­
tica denuncia — La preoccupazione che i caporioni missini fossero chiamati sul banco degli imputati come i mandanti dell'assassinio 

Liberato Giuseppe Ferrarini 

Per l'imprenditore 
pagati 200 milioni? 

MILANO, 17. 
L'Imprenditore Oluseppe 

Ferrarmi, rapito nove giorni 
fa, fra Comico e Milano men­
tre stava rincasando In auto­
mobile, è stato rilasciato sta­
mane all'alba. Giuseppe Fer­
rarmi è stato abbandonato 
verso le 4.30 alla estrema pe­
riferia milanese, nel pressi 
del quartiere Cantalupa. 

Per 11 rilascio dell'Impren­
ditore sarebbe stato pagato 
un riscatto di duecento mi­
lioni. Questa sarebbe la som­
ma Indicata agli investigato­
ri dagli stessi familiari del 
Ferrarini e dal suo avvocato. 

Durante tutto 11 periodo di 
prigionia l'Imprenditore è sta­
to tenuto costantemente in­
cappucciato in un luogo buio 
ed angusto, La notte scorsa 
Il Ferrarmi, dopo II pagamen­
to del riscatto, è stato fatto 
uscire dalla « cella », benda, 
to agli occhi ed accompagna­
to sul posto del rilascio. Nel 
pressi della tangenziale di 
Milano i banditi lo hanno 
fatto scendere dicendogli che 

poco distante si trovava un 
motel da dove avrebbe potu­

to telefonare alla famiglia dan­
do notlze dell'avvenuta libe­
razione 

Successivamente 11 Ferrari­
ni ha raggiunto a piedi 11 
motel e poi ha chiesto l'in­
tervento della polizia. Il Ferra­
rmi appariva in condizioni 
fisiche e psichiche molto de­
presse. Una pattuglia della 
volante Io ha subito accom­
pagnato nella sua abitazione 
di corso Oenova. 

Subito dopo il rapimento 
1 familiari del Ferrarmi ave­
vano chiesto che fosse man­
tenuto il silenzio della stam­
pa per favorire i contatti con 
1 rapitori, affidati al legale 
di famiglia, l'avv. Termini. Se 
condo notizie non conferma 
te ufflolalmente 11 riscatto 
del duecento milioni sarebbe 
stato pagato Ieri verso le 22 
da due parenti stretti del ra­
pito, e ciò dopo che I rapi­
tori avevano dato un segno 
tangibile che 11 Ferrarmi era 
ancora In vita. 

Dalla nostra redaiione 
MILANO. 17 

Una richiesta di autorizzazio­
ne a procedere per truffa nei 
confronti di un parlamentare del 
MSI e stata inoltrata dal so­
stituto procuratore Guido Viola, 
PM nel processo Marino. E' 
proprio a questo processo che si 
collega l'apertura del procedi­
mento, basato su una denuncia 
presentata alia procura della 
repubblica di Milano il 10 mag-
Kio scorso dal signor Clemente 
Marino, fratello dell'agente di 
PS ucciso dui fasciati hel corso 
della sommossa missina del 
«giovedì nero>. 

In breve, i fatti sono questi. 
Per convincere ì congiunti del 
povero agente assassinato a re­
vocare la costituzione di parte 
civile, Il deputato missino Nico­
la Colccchla (è per lui che è 
stata chiesta alla Camera l'auto-
rizzazionc a procedere) li con­
vocò a Caserta il 9 aprile scor­
so, e cioè il giorno prima del-
l'im/lo del dibattimento avanti 
la LOrte d'nssistc di Milano Co-
tecchla, il suo segretario Vito 
Janiello e altri due esponenti 
del MSI offrirono 15 milioni a 
illolo risarcimento dei danni. 
L'offerta veniva rifiutata. 

Cotecchia e Janiello partirono 
per Roma. Nella capitale, il de 
pinolo missino dette istruzioni 
ni suo segretario perché elevasse 
l'offerta a 20 milioni che. a 
suo dire, « provenivano dalle 
federazioni missine di Napoli e 
di Roma» Chiedeva, pero, che 
non se ne facesse parola n Mi-
Inno, n 10 aprile, in Assise, 

Jannlcllo avvicinò l'avv, Aldo 
Cuzzl (legale dei Marino), Cle­
mente Marino e i fratelli Ciro, 
Nicola e Maria e offri, appunto, 
venti milioni, dando assicurazio­
ni che l'ori. Cotecchia avrebbe 
versato la somma entro due gior­
ni. TI legale osservò che sareb­
be slato preferibile ricevere su 
bito i quattrini, ma Janniello 
lo rassicurò, affermando che 
« l'on. Cotccchla era persona di 
tutto rispetto, e aveva personal 
mente garantito il pagamento 
della somma ». L'attesa, peral­
tro, sarebbe stata breve: due 
giorni. La condizione, natural­
mente, ora che. in apertura di 
udienza, i familiari r.nunclasse-
ro alla costituzione di parte ci­
vile. Occorre ricordare, per com­
pletare il quadro, die analoghe 
trattative erano Intercorse fra 
i familiari del Marino e quelli 
dei due principali Imputati. Loi 
e Murelli. che versarono il 10 
aprile ventidue milioni. I con 
g,unli dell'agente Manno accet­
tarono la somma e si decisero a 
sottoscrivere la rinuncia alla co­
stituzione della parte civile per­
ché il Cotccchla si era solenne­
mente impegnato a versare altri 
venti milioni. 

Il deputato missino, però, venne 
meno all'impegno. Il 15 aprile, 
rintracciato telefonicamente do 
Clemente Morino, il Colccchla 
disse che non nvrebbe più ver­
sato i venti milioni, giacché « la 
somma di 22 milioni che gli av­
vocati degli imputati Loi e Mu-
relli avevano già versalo prove­
niva dal MSI e precisamente 

dall'on. Almirante, per cui la fac­
cenda doveva intendersi chiusa » 

Grosso colpo di un nutrito commando nel Belice 

Capo degli «esattoriali» rapito 
mentre torna dalla baraccopoli 

E' un appaltatore della riscossione dei t r ibut i — Sensibile aumento dei sequestri: già 
37 dall ' inizio dell 'anno, solo uno in meno dell ' intero bilancio dei rapimenti del 1974 

Dalla nostra redaiione 
PALERMO. 17 

Colpo grosso dell'» Industria 
dei sequestri » questo pome­
riggio nel cuore della vallata 
siciliana del Belice, dove un 
« commando » nutritissimo, 
composto da oltre dieci per­
sone, ha rapito 11 miliardario 
71enne Luigi Corleo, uno del 
principali capi del gruppo pa­
rassitarlo degli « esattoriali », 
I privati che gestiscono con 
l'aggio del 10 per cento, la 
riscossione del tributi. 

L'hanno atteso, di ritorno 
dall'agenzia del paese, che si 
trova all'interno della barac­
copoli di Saleml — uno del 
comuni che venne pivi colpi­
to dnl terremoto del 11)60 — 
nello spiazzo antistante un 
distributore dcll'Agip chiuso 
per turno. L'assalto è avve­
nuto tra le 13 e le 14 del po­
meriggio. Attorno all'una una 
autocorriera proveniente da 
Glbelllna, che fa la spola tra 
le baraccopoli della vallata, 
aveva trovato Infatti sul suo 
cammino una macchina vuo­
ta, ferma di traverso, sulla 
strettissima strada provincia­
le che da Olbelllna conduce a 
Saleml. SI trattava d'una « mi­
sura precauzionale » adottata 
dal « commando » per agire 

Indisturbato. 
Quando Corleo, verso le 

13,30, diretto, alla guida del­
la sua « Alfa 2000 », verso II 
« feudo » di S. Ciro, di sua 
proprietà, è giunto all'altez­
za del distributore, la strada 
era completamente sgombra. 
Nascoste da un pizzo roccio­
so, di fronte al distributore, 
ben tre automobili stavano 
ad aspettarlo. Ricostruire la 
esatta dinamica dell'agguato 
è pressoché impossibile, a 
causa dell'assenza di testi­
moni. 

Restano a testimoniare, co­
munque, la grande profusio­
ne di mezzi e di uomini Im­
piegati per 11 colpo, le trac­
ce di numerosi pneumatici e 
le moltissime Impronte di 
piedi che sono rimaste nello 
spiazzo polveroso che è stato 
11 teatro del sequestro 

Dopo una violenta collutta­
zione, l'uomo è st'ito portato 
via. I rapitori, per non la­
sciar tracce, hanno portato 
con sé, formando una sorta 
di carovana, anche la sua 
macchina 

Tale Inusitato impiego di 
mezzi e l'entità patrimoniale 
del Corleo, che la voce popo­
lare fa ascendere a diversi 
miliardi, fa ritenero che il 
rapimento sia stato organiz­

zato con estrema accuratezza 
da una grotsa banda II se­
questrato aveva reinvestito 1 
proventi della sua ramificata 
attività esattoriale, che svol­
geva contemporaneamente nel 
comuni di Saleml, Santa Nin­
fa e Mazara del Vallo, nel­
l'agricoltura. 

Era cosi divenuto proprie­
tario di centinaia e centinaia 
di ettari coltivati a vigneto 
attorno al paese. Dalla terra 
aveva via via espulso tutti 
I suol mezzadri e affittuari, 
affidando II lavoro a braccian­
ti stagionali, pagati spesso al 
di sotto dei limiti contrat­
tuali. Imparentato con I cu­
gini Nino e Ignazio Salvo, 
1 due potentissimi e chlac-
chei'atl capofila degli « esat­
toriali », legati a filo doppio 
alla dirigenza provinciale de, 
Corleo è considerato, in una 
parola, l'uomo più ricco e po­
tente del Belice, un uomo ca­
pace di spostare in quella zo­
na a favore dell'una o del­
l'altra corrente DC centinaia 
e centinaia di voti. 

La potenza finanziaria e gli 
altri, più o meno occulti, po­
teri che l'uomo deteneva nel­
le sue mani, sono ulteriori 
elementi che concorrono a co­
lorare di tinte inquietanti 
questo sequestro, per tanti 

versi, senza precedenti, che 
scrive un nuovo capitolo del­
la agitatisslma cronaca cri­
minale di quest'anno in Si­
cilia. 

v. va. 

Oli ultimi rapimenti ripro­
pongono In termini sempre 
più drammatici 11 problema 
della criminalità organizzata, 
che In questi ultimi tempi ha 
portato a segno grossi « col­
pi» tanto a Roma quanto nel 
resto del paese. Fino a Ieri le 
persene rapite quest'anno so­
no già 37 In tutto 11 '74 i se­
questri erano stati 38, mentre 
17 erano le persone rapite nel-
l'anno precedente: come si 
vede il ritmo procede a colpi 
di raddoppio. I dati sono del 
ministero dell'Interno, ohe 11 
ha resi noti ufficialmente al­
lo scopo di ridimensionare 
quelli pubblicati dall'ISTAT. 
L'Istituto di statistica. Infatti, 
annoverando tra i rapimenti 
tutti 1 reati previsti dall'ar­
ticolo 630 del codice penale, 
aveva prosoettato una situa­
zione ancora più grave di 
quella già esistente. Ma la 
precisazione del ministero ha 
reso ancora più evidente U 
straordinarietà del fenomeno 

Allo proteste del fratello di 
Marino, che faceva osservare 
che la revoca era slata firmata 
soltanto a seguito delle assicura-
razlonl fornite di ricevere, in 
tolale. 42 milioni, il Colccchla In 
sisteva nel dire che la stona era 
ormai rinita. Clemente Manno 
d.sse allora che avrebbe sporto 
denuncia all'autorità giudiziaria. 
Per tutto risposta, il Cotecchin 
interruppe la comunicazione. 

Nella sua denunelu. Clemente 
Manno scnsse: « Sembra chiù 
ro al sottoscritto che le prò 
mes'-e, le garanzie offerte, n\i 
artifizi e 1 raggiri posti In es­
sere sono stati tutti finalizzali a 
trarre m Inganno lui e i propri 
familiari per indurli a revocare 
la costituzione di parte civile, 
che altrimenti non avrebbero re­
vocalo ove la somma offerta a 
risarcimento fosse stata quella 
di 22 milioni, così come offerta 
dai soli Loi e Murelll ». 

Nel corso del dibattimento, 
quando già il PM Viola aveva 
aperto il procedimento, Clemen­
te Marino affermò di non con­
siderarsi risarcito del danno su­
bito. 11 presidente DI MPscio, pe­
rò, non ne tenne conto. Dalla de­
nuncia dei familiari dell'agente 
ucciso emerse, però, con clamo­
rosa evidenza, che il MSI aveva 
preso contatto con i parenti di 
Marino per dimostrare ai prin 
cipnll imputati, nel timore che 
essi tirassero in ballo i contatti 
strettissimi che. da sempre, ave­
vano avuto con 11 Movimento so-
ernie, che non li aveva abbando­
nati alla loro sorte. Le promesso 
— anche se non mantenute — di 
un parlamentare di quesio parti­
to, equivalevano però indiretta­
mente a un bruciante atto di 
accusa contro il MSI. Come si 
ricorderà, erano stati proprio al 
cuni dirigenti del partilo di Ai-
mirante a denunciare alln poi. 
zia Loi e Murelli. definendoli 
teppisti e criminali. Lo avevano 
fatto, naturalmente, perché era­
no stati colti con le mani nel 
sacco. Ma sema la revoca della 
costituzione di parte civile, prò 
babilmenle, sarebbe stato p'i'i 
difficile tenere fuori dn questo 
processo il MSI, come, invece, 
è stato fatlo grazie ull'inin.i 
tiva dell'on. Cotecchiu 

Spezzato in tre tronconi, il prò 
cesso si e. mevitabilmenle. con 
eluso con la sola condanna d, 
Loi, Murelll e di nitri fasciste! 
li. La condanna è stata dura, 
ma non hd scorato i deputali 
del MSI Petronio e Servello, pur 
accusati di essere stati I promo 
tori della sommossa Una com 
btittiva presenza dellu parte ci 
v ile avrebbe potuto influ.re sul 
dibattimento, rendendo meno fa 
elle al presidente della Corte 
d'Assiste di respingere la legit 
Urna richiesta del PM di linifici! 
re !c varie parti del processo, 
facendo sedere sul banco degli 
Imputali non i soli eseeiilon 

Ibio Paolucci 

Notevoli ribassi 

ieri in Borsa 
Le principali società per 

azioni quotate In borsa han­
no registrato ieri riduzioni 
di quotazione, in linea con 
lo andamento negativo del­
la produzione 

Lettere 
all' Unita: 

Gli ricorderanno 
che l'Italia è 
proprio cambiata 
Cara Unita, 

almeno un cenno a chi si 
e sacrificalo per fermare an­
cora una volta il lanciamo la 
RAI-TV utiebbc potuto riser­
varlo mi riferisco ai Caduti 
del 7 luglio liM dt Reggio 
Emilia In quella ricorrenza, 
ti ti Inolio P'TS nella nostra 
citta Ita avuto luogo una ma­
nifestazione nazionale indetta 
dalla FGCl alla quale hanno 
partecipato decine dì migliaia 
di giovani proi amenti da tut­
ta Italia, confermando anco­
ra una volta quale grande par­
te ci si hanno avuto nel far 
giungere II PCI ad oltre il 33 
per cento del corpo elettora­
le. A quella manifestazione 
ha pure partecipato una de­
legazione di nostri emigrati 
in Svizzera, che hanno volu­
to cosi completare l'immagi­
ne dell'impegno dei giovani 
contro il fascismo 

Quella il Reggio Emilia à 
stata lu dimostrazione che le 
nuove generazioni vogliono 
portare avanti I opera inizia­
ta dai giovani morti combat­
tendo contro i uazi-fasclstl nel 
1145 e proseguita dal giovani 
dalle ti magliette a strisce » 
caduti nel 1900 per liberarci 
dallo spettro di un nuovo fa­
scismo. Io °.ono un giovanis­
simo, e sono veramente in­
dignato contro la TV che non 
sì è degnata di far cenno del­
la manifestazione nel suoi no­
tiziari, una nuova dimostra­
zione del fatto che II gover­
no del senatore « bollito » non 
sa che farsene degli Ideali di 
chi Ita combattuto pe- libera­
re Il Paese dal fascismo Cer­
to che per lor signori e mol­
to pile Importante riempire 
il telegiornale mandando in 
onda un'intervista a Chlnaglia 
in USA Ma noi giovani ri­
sponderemo coi fatti a chi 
non ha ancora capito che l'I­
talia è cambiata veramente. 

FRANCO PAGLIANI 
(Reggio Emilia) 

Dove si trova il 
ponto solo avendo 
la tessera de 
Egregio direttore, 

sono uno dei tanti giovani 
del Meridione che all'età di 
33 anni è ancora disoccupa­
to per colpa di questo go­
verno e dei padroni di que­
sta Italia purtroppo sull'orlo 
dello sfacelo. Voglio portarla 
a conoscenza dì un proble­
ma che è mio ma che inte­
ressa chissà quanti altri gio­
vani che lumno partecipato a 
vari concorsi. Due anni la ho 
vinto un concorso dell'ENEL 
(n. SS per S25 operai) e da 
allora attendo questo posto di 
lavoro. Infatti, dopo aver fat­
to il concorso e averlo vìn­
to, mt mandarono a chiamare 
per la visita medica: dopo 
circa un mese tnf richiamaro-
no per un'altra visita; passa 
un altro mese e mi convoca­
no ancora per sottopormi ad 
un nuovo accertamento. E so­
no ancora in attesa. Dunque 
t mai possibile che nel 1975 
se uno non ha una raccoman­
dazione di un pezzo grosso 
della DC non può lavorare'' 
Ho potuto Infatti appurare 
che cercano proprio il cavil­
lo per farmi fuori, perchè lo 
sono sicuro (fi essere sano e 
abile al lavoro' ho solo il di­
fetto, come dicevo, di non es­
sere raccomandato Mi si scusi 

10 sfogo, ma questa società 
deve essere proprio cambiata, 
non si può piii andare avan­
ti con certi sistemi cliente-
lari, per cui solo se sei de­
mocristiano trovi un lavoro. 

F. A. 
(Caserta) 

All'Università 
può capitare 
anche questo 
Signor direttore, 

nel mese di novembre 1973 
presentai regolare domanda 
d'iscrittone al corso di spe­
cializzazione In Lingua e Let­
teratura inglese, in program­
ma per l'anno accademico 
1973-it, organizzato dall'Uni­
versità degli Studi di Vene­
zia, Co' Foscart. Tale corso 
era stato ufficialmente annun­
ciato mediante pubblicazione 
dei programmi e delle norme 
concernenti l'iscrizione alle 
pagine 16 e 17 del «Notizia­
rio», periodico dell'Universi-
ta stessa, per Vanno accade­
mico 1973-74. 

Dopo aver regolarmente a-
dempluto alle formalità della 
iscrizione, cioè domanda su 
carta da bollo, fotografia au­
tenticata su caria legale e ver­
samento della prima rata del­
l'iscrizione ammontante a lire 
18SQ0 alla Tesoreria dell'Uni­
versità, partecipai assieme a-
gli altri iscrìtti al primo in­
contro con l'insegnante inca­
ricato, il quale, in tale occa­
sione (28 novembre 1973). an­
nunciò di aver rassegnato le 
dimissioni da tale incarico. 

Da quel momento le auto­
rità universitarie non provvi­
dero alla sostituzione dell'in­
segnante, né alla comunica­
zione circa il destino di tale 
corso. In effetti tutto rimase 
lettera morta, come se il cor­
so non fosse mai stato nem­
meno annuncialo 

All'evidente danno derivan­
te agli iscrìtti dalla mancata 
esistenza del corso si deve 
sommare II danno materiale 
dovuto al mancato rimborso 
delta prima rata d'iscrizione 
e delle altre spese collaterali 
11 Consiglio dì Facoltà non 
provvedeva addirittura a dai e 
istruzione alla segreteria afjln 
che le rate d'iscrizione fot. 
sero rimborsate Ad una mia 
precisa richiesta in merito 
mediante raccomandata in 
triplice copia, mi veniva in­
viata lettera n a carico del de­
stinatario» in cui mi si co­
municava che la pratica del 
rimborso sarebbe potuta ini­
ziare solo dietro mia doman­
da in carta legale da L 700 

Pertanto al danno si aggtun 

gè l'affronto- per 1 iscrizione 
tutto deve sempre essere m 
perfetta regola, carta bollata, 
fotografie autenticale, paga­
mento anticipato della lassa 
d iscrizione e dì frequenza. 
Quando, per mancanza evi­
dente delle autorità universi­
tarie, il corso non è tenuto, 
allora nessuna comunicazione 
tiene emessa ve alcun rim­
borso viene effettuato Per 
questo non ho voluto sottosta­
re a simile pretesa, quando 
anzi mt si dovrebbero rimbor­
sare anche le spese sostenute 
per la documentazione d iscri­
zione 
Dott. RICCARDO PERGOLIS 

iTrlesle) 

Il caloroso saluto 
di una donna 
di Bucarest 
Siane- direttore, 

sono una donna romena e 
scrivo o/rUnltli per la secon­
da volta Ilo scrit'o la prima 
lettera cinque anni fa, ringra­
ziando per gli aiuti innati da­
gli italiani al mio Paese col­
pito dalle alluvioni Riscrivo 
adesso perche ho il cuore t 
l animo pieni di tanta gioia 
per la notizia del grande suo-
Lesso elettorale del PCI Sono 
anche felice netl apprendere 
che si é avuto un forte au­
mento della presenza femmi­
nile nel {.onsujlt icgwnali, 
provinciali e comunali Vuo­
le dire che le donne non so­
no solo elettrici ma anche e-
lette. A tulli gli italiani che 
hanno fiducia nelle loro don­
ne, io — una straniera che 
ama il vostro popolo e la 
magnifica terra Italiana — In­
vio un fervido saluto 

ELENA RAPEANC 
(Bucarest) 

Rivendicano 
un effettivo 
diritto di voto 
Cora Unità, 

esasperati da anni e anni 
di inutili attese, vorremmo in­
vitare per l'ultima volta e dal­
le tue colonne tutti t deputa­
ti e lutti I senatori della no­
stra Repubblica a prendere 
queste misure immediate per 
la realizzazione dell'art. 4t 
della Costituzione a favore 
della effettiva eguaglianza • 
libertà di voto per e milioni 
dt emigrati 1) Rimborso to­
tale delle giornate dt lavoro 
perdute per venire a votare. 
2) Rimborso totale delle spe­
se di viaggio sostenute sulle 
ferrovie e sui mezzi di tra­
sporto stranieri. 3) Constata­
te le solile condizioni bestiali 
in cui ci si costringe a viag­
giare in II classe, diritto di 
viaggio gratuito In tutte le 
classi e In tutti 1 treni della 
Repubblica per metterci in 
grado di esercitare U nostro 
dovere civico con tutto il ri­
spetto, l'onore e la dignità 
che ci compete. 

Marco e Luisa INVORIO, 
Cesare e Eugenia NURECI, 
Filippo e Grazia PICONE, 
Roberto e Diana M.ISSE-
RIO. 

(Francoforte) 

Hanno trovato il 
modo di non man» 
darli a votare 
Cari compagni, 

siamo un gruppo di soldati 
del 132" Rgt. Art. corazzato 
« Ariete » e vogliamo far pre­
sente che qui da noi non 4 
stato seguito, per inviare i mi­
litari a svolgere il loro dirit­
to dovere dt voto, il metodo 
del sorteggio tanto esaltato 
e propagandato dal ministro 
della Difesa on. Forlanl. In­
fatti, in linea di massima, co­
loro che erano destinati a 
compiere II servizio di ordine 
pubblico presso t seggi, so­
no stati scelti prima del sor­
teggio, e guarda caso, tra lo­
ro vi erano moltissimi com­
pagni o comunque aperti sim­
patizzanti del partiti di sini­
stra, Ci preme sottolineare 
che la lista di questi soldati 
inviati in ordine pubblico * 
pervenuta alle varie batterie 
dopo essere stala redatta dal 
comando di Reggimento, for­
nito evidentemente di tutte 
le informazioni « personali » 
dei soldati Da rilevare ciuf 
tutto questo è siato presen­
talo come metodo imparziale 
e democratico per avvicinar* 
i militari ai seggi di apparte­
nenza Pur essendoci stato ta­
le avvicinamento, esso è ri­
masto nella stragrande mag­
gioranza del casi come un 
fatto puramente formale: in­
fatti, bastava che uno abitas­
se a 20-30 chilometri di di­
stanza dal seggio m cui era 
di servizio, perché non gli ve­
nisse concesso il permesso di 
recarsi a votare con le scu­
santi delle ti ragioni dì ser­
vìzio », ovviamente incorni-
stenti. Insomma, un altro 
punto a sfavore della demo­
cratizzazione delle Forze or­
mate. 

LETTERA FIRMATA 
da 12 mllllarl di leva 
'Cnsarsa . Pordenone) 

La posta continua 
ad andare 
al rallentatore 
Signor direttore. 

ho trascorso nella seconda 
mela dt giugno quindici gtor-
nl a Misano Adriatico. Il gior­
no IH, da Misuno, ho spedito, 
a parenti ed amici, Cina ses­
santa cartoline illustrate Tor­
nalo a Roma 11 V luglio ho 
appreso che solo la metà di 
dette cartoline erano arriva­
te A tutt oggi. 12 luglio, ne 
devono giungere a destinazio­
ne ancora una ventina Vor­
rei domandare al ministro 
delle Poste e Telecomunica­
zioni dove .sono andate a fini­
re tute le sue belle promes-
ts fatte all'atto dell'insedia-
mento in tale ministero. 

VINCENZO CHIAPPINI 
(Romn) 


